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1039. Ai fini dell'attuazione dei commi da 1026 a 1046 e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per I'esercizio
finanziario 2018, 35,5 milioni di euro per I'esercizio finanziario 2019, 344,4 milioni di euro per I'esercizio finanziario
2020, 141 milioni di euro per l'esercizio finanziario 2021 e 272,1 milioni di euro per l'esercizio finanziario 2022, da
iscrivere su appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. Gli importi di cui al
presente comma sono utilizzati, in conformita’' alla normativa europea in materia di aiuti di Stato, per le seguenti
finalita':

a) erogazione di misure compensative a fronte dei costi di adeguamento degli impianti di trasmissione sostenuti dagli
operatori di rete in ambito nazionale a seguito della liberazione delle frequenze per il servizio televisivo digitale
terrestre e, ove si renda necessario, dagli operatori delle bande di spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz. Per tali
finalita', nell'ambito delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, sono assegnati 0,5 milioni di euro per
I'esercizio finanziario 2019, 24,1 milioni di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021 e 228,1 milioni di
euro per l'esercizio finanziario 2022;

b) erogazione di indennizzo per gli operatori di rete in ambito locale che hanno rilasciato le frequenze per il servizio
televisivo digitale terrestre oggetto di diritto d'uso. Per tali finalita', nell'ambito delle risorse di cui al primo periodo del
presente comma, sono assegnati 230,3 milioni di euro per I'esercizio finanziario 2020 e 73,9 milioni di euro per
I'esercizio finanziario 2021,

¢) contributo ai costi a carico degli utenti finali per I'acquisto di apparecchiature di ricezione televisiva di cui all'articolo
3-quinquies, comma 5, terzo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, ed i connessi costi di erogazione. Per tali finalita’, nell'ambito delle risorse di cui al primo
periodo del presente comma, sono assegnati 25 milioni di euro per I'esercizio finanziario 2019, 76 milioni di euro per
I'esercizio finanziario 2020 e 25 milioni di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2021 e 2022;

d) oneri finanziari e amministrativi relativi all'espletamento da parte del Ministero dello sviluppo economico delle
seguenti attivita': predisposizione dei documenti tecnici e monitoraggio delle attivita' di coordinamento della
transizione di cui al comma 1032;

attivita' di monitoraggio per la risoluzione delle eventuali problematiche causate dalle emissioni delle stazioni radio
base rispetto agli impianti di ricezione televisiva terrestre; definizione, simulazione e verifica delle regole tecniche
derivanti dagli accordi di coordinamento internazionale; gestione delle procedure di selezione per I'assegnazione dei
diritti d'uso delle frequenze in banda 694-790 MHz e delle bande di spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz di cui al
comma 1028, con riguardo alla liberazione delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre e, qualora si
renda necessario, delle bande di spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz; espletamento delle procedure di selezione per
I'assegnazione dei diritti d'uso delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre, di cui ai commi 1031, 1033 e
1034, previo ammodernamento e digitalizzazione degli archivi dei diritti d'uso e dei fornitori di servizi media e
audiovisivi; messa a disposizione della capacita' trasmissiva di cui al comma 1033 e relativo monitoraggio;
informazione dei cittadini. Per tali finalita', nell'ambito delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, sono
assegnati 5 milioni di euro per I'esercizio finanziario 2018, 10 milioni di euro per l'esercizio finanziario 2019, 14 milioni
di euro per I'esercizio finanziario 2020, 18 milioni di euro per l'esercizio finanziario 2021 e 19 milioni di euro per
I'esercizio finanziario 2022.
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